
Agevolazioni  per  le
assunzioni 2024
La  Legge  di  Bilancio  2024  ha  introdotto  una  serie  di
agevolazioni  per  le  assunzioni  a  tempo  indeterminato,  con
l’obiettivo di sostenere la ripresa economica e l’occupazione.

Superdeduzione per le assunzioni a tempo indeterminato

La principale novità è la superdeduzione al 120 o al 130% per
le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  effettuate  nel  2024.
L’incentivo è rivolto a tutte le imprese, indipendentemente
dalla dimensione o dal settore di attività.

La superdeduzione è calcolata sul costo del lavoro sostenuto
per i primi 36 mesi di contratto. Per le assunzioni effettuate
nelle Regioni del Mezzogiorno, la superdeduzione è pari al
130%.

Esonero contributivo per le assunzioni di donne disoccupate

Un altro incentivo riguarda l’assunzione di donne disoccupate
da  oltre  12  mesi.  In  questo  caso,  è  previsto  un  esonero
contributivo del 100% per i primi 12 mesi di contratto.

Esonero  contributivo  per  le  assunzioni  di  lavoratori
svantaggiati

Infine, è previsto un esonero contributivo del 30% per le
assunzioni di lavoratori svantaggiati, quali:

disabili;
persone con un basso livello di istruzione;
persone in condizione di svantaggio sociale o economico.

L’esonero è riconosciuto per i primi 36 mesi di contratto.

Requisiti per beneficiare delle agevolazioni
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Per beneficiare delle agevolazioni per le assunzioni 2024, le
imprese devono rispettare i seguenti requisiti:

avere sede o unità locale in Italia;
non essere in stato di crisi;
non  aver  proceduto,  nei  sei  mesi  precedenti
l’assunzione,  a  licenziamenti  individuali  per
giustificato motivo oggettivo o nei sei mesi successivi
all’assunzione.

Modalità di fruizione delle agevolazioni

Le agevolazioni sono riconosciute ai datori di lavoro in sede
di dichiarazione dei redditi. Per le assunzioni effettuate nel
2024, la fruizione delle agevolazioni sarà possibile a partire
dalla dichiarazione dei redditi 2025.


